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Aldo Mondino, spiritualità di un gentleman
l Un approccio diver-
so ai disegni dell’artista
alla Libreria Il Labirinto

Casale Monferrato

_ Non ha avuto una vita lun-
ghissima, ma di quelle divora-
te fino in fondo senza alcuna
stanchezza, e sempre attra-
versato dalla creatività come
scoperta infantile. Anche
quando era diventato un vec-
chio ragazzo incapace di resi-
stere alle belle donne, a un
bicchiere di cognac, a una
sciccheria assurda voluta per
capriccio, perché vivere ha
senso solo esagerando. Non è
difficile immaginarlo vagare
per suk e bazaar, vestito di
bianco e con l’immancabile
cappello écru, inebriato dagli
odori delle spezie ma soprat-
tutto dall’estetica di un mon-
do che gli aprirà le porte della
spiritualità. Aldo Mondino e-
ra un autentico artista, di
quelli della vecchia scuola, per
i quali la stupefatta endiadi
“genio e sregolatezza” espri-
meva una verità sconosciuta
alla mediocrità dell’oggi.

Dicono che Basquiat dipin-
gesse anche con la senape sui
tavolini dei caffè newyorchesi.
Mondino probabilmente ha
saputo fare molto di più, uti-
lizzando qualsiasi supporto e
materiale, sempre ironico, di-
vertito, colto e appassionato,
rivoluzionario e fantastico.
Zucchero e cioccolatini, l’im-

mancabile bic, le matite e l’ac-
quarello. Fogli di quaderno e
cartone, superfluo dirlo. Ogni
artista degno di questo nome
aspetta che il vento della ca-
sualità gli metta in mano un
pezzo di carta su cui tracciare,
irresistibile, il suo segno.

A Casale, in questi giorni,
Aldo Mondino è in ottima
compagnia. Ci sono i colori di-
vertiti di Emanuele Luzzati e
le illustrazioni per la Bibbia di
Marc Chagall a parlare di e-
braismo in occasione del festi-
val OyOyOy!. Lo sguardo
sull’opera di Mondino che ci
offre la libreria Il Labirinto, u-
na sfilata affettuosa di rabbini
barbuti, fumatori di narghilè,
bagni turchi e talit appoggiati
sulle spalle di oscure silhouet-
te, ha un sapore intimo, quasi
voyeuristico. Fogli a quadretti
con disegni a biro, particolari
di volti e figure ripetuti osses-
sivamente, fino a che la mano
non ha memorizzato il gesto
ed è capace di ripeterlo con si-
curezza priva di indugi su
qualsiasi supporto. Disegna-
re, ha scritto il curatore della
mostra Marco Porta, per Mon-
dino era il metodo. E per Ma-
ria Luisa Caffarelli, amica di
Aldo e critica d’arte, lo spirito
religioso dell’artista annulla-
va tutte le distanze, nelle reli-
gioni «musulmana, induista
cristiana o ebraica si avvera il
sogno di un abbraccio univer-
sale».

Bianca Ferrigni Aldo Mondino Studio per Mazel Tov OLIO SU NASTRO ADESIVO

I DISEGNI NELLE PAGINE DEL TACCUINO DELL’ARTISTA

I valori poetici di una riflessione
personale e la sperimentazione
__Abbiamo conosciuto al-
meno due Aldo Mondino. Il
primo, quello più in vista,
quello che si presentò per le
vie di Brera a Milano in
groppa a un cammello; quel-
lo che ha il coraggio di e-
sporre un’opera che sarà
sequestrata per blasfemia;
quello capace di trasforma-
re una qualunque scritta in
un’opera d’arte, insomma, il
Mondino ironico, graffiante,
con una personalità talmen-
te dirompente da annullare
chiunque gli stesse intorno.
Il secondo, incredibilmente
più intimista, capace di con-
fessare in un’intervista il
suo lato più umano, le sue
debolezze, il suo rapporto
con la religione ebraica, te-
so a raccontare i suoi viaggi
con uno il piglio di chi sa
stupirsi, pronto a recepire
la bellezza silenziosa dell’in-
terno di un locale frequenta-
to da fumatori di narghilè o
a evocare le meditazioni di
ebrei ortodossi in qualche
stanzetta di Gerusalemme.

Lo spirito della mostra è
probabilmente proprio quel-
lo di far meglio individuare
il Mondino più intimista, più
legato ai valori poetici della
riflessione personale. Non
si tratta di opere compiute,

poiché ci si trova a osserva-
re l’abbozzo di un’idea, la
scintilla dalla quale avrebbe
preso forma un lavoro con-
cluso. Pertanto, questa e-
sposizione casalese è un
documento di grande impor-
tanza, soprattutto per indi-
viduare i meccanismi filolo-
gici della creazione dell’o-
pera d’arte. Chi conosce
Mondino sa benissimo capi-
re che dietro a quei disegni,
alcuni di disarmante sempli-
cità, si nasconde parte di un
universo in divenire che ri-
ceverà attraverso il disegno
la sua forma più o meno de-
finitiva.

I disegni proposti da “Il
Labirinto” sono le pagine di
un taccuino che Mondino si
portava sempre appresso.
Era la concretizzazione
dell’esperienza visiva e m-
nemonica. Si notano anche
frammenti di sperimentazio-
ne: assemblaggi di materia-
li, indagini sui supporti, ri-
sultati determinati dall’uso
di certi pigmenti. La mostra
“Il tempo di Mondino”, pre-
so la Galleria Il Labirinto di
via Benvenuto Sangiorgio 4,
è aperta fino al 21 maggio.
Orario matedì/domenica 9-
12.30 16-19.30 (Carlo Pe-
sce)

‘C’era una volta’
scopre Giulia
l Infante: provando a
esplorare luci e colori
del conformazionismo

Alessandria

_ Le opere di Giulia Infante
sono esposte fino al 22 mag-
gio al Museo Etnografico ‘C’e-
ra una volta’. L’allestimento è
stato curato dal critico e sto-
rico dell’arte Flavio De Gre-
gorio, presidente dell’asso-
ciazione nazionale Accade-
mia Santa Sara. ‘Giulia Infan-
te. 1° mostra personale del
conformazionismo’ è il titolo
dell’esposizione che presenta
ventuno tavole a colori
dell’artista. Originaria di Co-
senza, Giulia Infante ha mo-
strato interesse per la pittura
fin da giovanissima ma sola a
partire dal 2007 ha iniziato u-
na propria attività espositiva,
ottenendo significativi rico-
noscimenti. Ricordiamo il
Premio internazionale ‘Renè
Magritte’ 2009 a Bruxelles, la
medaglia al merito della Cit-

tà del Vaticano ‘Omaggio al
Santo padre papa Benedetto
XVI’ 2009-2010, il Trofeo Cit-
tà di New York 2009, il Trofeo
Guglielmo II di Monreale e il
Premio Giorgio De Chirico di
Viterbo.

Flavio De Gregorio defini-
sce nel catalogo l’artista ca-
poscuola del conformazioni-
smo, che ritiene «un movi-
mento di avanguardia artisti-
ca collocato nella sorpren-
dente definizione estetica da
motivazioni personali che
confluiscono a seguito di una
linea e di una forma, in un
considerevole miglioramen-
to dell’effetto luce - colore
nella misura consona al pro-
gressivo abbellimento del
trattato figurativo che riveste
il piano posto in ombra e che
rivisitato con metodologie di
ricerca varie, viene ad essere
più variopinto e mosso da
tensioni emotivamente cor-
relate nella stessa definizio-
ne del termine».

A.B.

:In breve

Torino

I diari
di Soldini
_ Lunedì 17 maggio, alle
15, nella Sala Arancio del
Salone del libro di Torino,
viene presentata la pubbli-
cazione del terzo volume
della trilogia diaristica dello
scrittore castelnovese Pier
Angelo Soldini, ‘Il giardino
di Montaigne’ che segue i
precedenti ‘Il cavallo di Ca-
ligola’ e ‘La forma della fo-
glia’. L’editore Interlinea
porta a termine così la ri-
pubblicazione dei diari di
questo importante autore
della nostra provincia. Me-
rito del Comune di Castel-
nuovo Scrivia e di Roberto
Carlo Delconte, docente u-
niversitario e direttore della
Biblioteca di Castelnuovo.
Insieme allo stesso Delcon-
te, interverranno Roberto
Cicala, Chiara Lombardi e
Cristina Pelletta.
. ..................................................................................................................

Gavi

Monferrato
e Barbarossa
_ Venerdì, alle 21, nella Sa-
la Conferenze dell'Enoteca
di Gavi, Roberto Maestri,
presidente del Circolo Cul-
turale ‘I Marchesi del Mon-
ferrato’, illustrerà i legami
politici e dinastici tra Gavi,
dominio obertengo prima
ed avamposto genovese in
Oltregiogo poi, ed il Mon-
ferrato, soffermandosi so-
prattutto sull'epoca dell’i m-
peratore Federico I Barba-
rossa ma senza dimentica-
re il periodo delle guerre in
Europa tra Francia e Spa-
gna. Sarà l'occasione per
riscoprire l'importanza dei
legami economici e politici
che univano Gavi al Mon-
ferrato. Verrà anche data
una risposta chiara alla do-
manda ‘Il Barbarossa è sta-
to veramente a Gavi?’ In
chiusura, Andrea Scotto
presenterà il volume ‘C a r-
ducci ed il Monferrato’,
pubblicato a cura dello
stesso Roberto Maestri.

Questo appuntamento si in-
serisce nel programma del-
le ‘Serate culturali in Eno-
teca’, che sono organizzate
dal giornalista di Gavi An-
drea Merlo.
. ..................................................................................................................

Alessandria

Mare di mezzo
e respingimenti
_ Il Gruppo AlessandriAco-
lori e l’Associazione Cultura
e Sviluppo, in collaborazio-
ne con l’Ics e la Comunità
di San Benedetto al Porto,
organizzano la serata ‘Il
mare di mezzo al tempo
dei respingimenti’. L’i n c o n-
tro avrà luogo domani, dal-
le 20,45 alle 23, nella se-
de di Cultura e Sviluppo in
piazza De André. Ospite
Gabriele Del Grande, gior-
nalista e scrittore. Dialo-
gheranno con lui Graziella
Pittalis della Comunità San
Benedetto e Rosmina Rai-
teri dell’Istituto per la Coo-
perazione allo Sviluppo di
Alessandria. Durante la se-
rata si esibiranno in canti
e letture Roberto Parava-
gna e Gianni Repetto con
lo spettacolo ‘Se per Itaca
volgi il tuo viaggio’.
. ..................................................................................................................

Alessandria

Il romanzo
di De Filippo
_ Sabato 15 maggio, in oc-
casione della festa del Bor-
go Cittadella, l’Ala del Prin-
cipe di Palazzo Guasco o-
spiterà la presentazione di
“Capolinea”, pubblicato Se-
neca Edizioni. Il romanzo,
scritto da Domenico De Fi-
lippo, ha vinto il premio let-
terario “La vita fugge”, in-
detto dall’Accademia Fran-
cesco Petrarca di Viterbo.
A presentare il libro, su in-
vito dell’assessorato alla
cultura della Provincia di A-
lessandria, ci saranno il
professor Mario Todino, do-
cente dell’Istituto Saluzzo
di Alessandria, e la profes-
soressa Assunta Maria Or-
si, insegnante all’Istituto
Marconi di Tortona.

De Falco: libertà senza accademie
l Alla Libreria Monda-
dori poetica personale
dell’artista umbro

Alessandria

_ Se la personale di Aurelio
De Falco che si inaugura ve-
nerdì alla Libreria Mondado-
ri si intitola “L’arte come li-
bertà” il motivo è da ricercar-
si non nei temi scelti dall’au-
tore, che sono quelli semplici
della quotidianità, ma nella
gloriosa indipendenza da un
flusso di mercato, da una cor-
rente che imbriglia e discipli-
na. Nessun compromesso, ma
il trionfo dell’istinto di una vi-

sione realistica e poetica, la
fantasia che distorce in un
prisma di magica iperbole le
forme della realtà. Il pennello
di Aurelio De Falco è leggero
e intenso, i suoi paesaggi sono
quelli pacificatori dell’Um-
bria, con le architetture me-
dievali e i personaggi pronti a
farsi crescere le ali e trasfor-
marsi in angeli. Immemore
dei precetti accademici e con-
venzionali dell’arte conosciu-
ta ai più, lontano da qualsiasi
corrente di pensiero preesi-
stente, De Falco pone il suo u-
niverso pittorico come forma
d’arte originale e immediata.
È in questo senso che segue

solamente il suo istinto e si
immerge in una visione del
tutto personale del reale,
proiettandosi quasi in un
mondo fiabesco fatto di for-
me e colori vividi e vivaci.

Le architetture e i paesag-
gi dominano la tela, si impon-
gono con limpidezza france-
scana, e anche se dipinto in
un interno (un conservatorio,
un’erboristeria...) il cielo e i
campi, le torri e le bifore tro-
vano il modo di esserci e di
governare l’impianto del qua-
dro.

La personale di Aurelio De
Falco “L’arte come libertà” sa-
rà inaugurata venerdì 14
maggio alle ore 18 presso la
Libreria Mondadori di via
Trotti. Rimarrà aperta fino al
22 maggio.

B.F.Aurelio De Falco Serata musicale

Tutte le idee del Risorgimento
A PALAZZO BORSALINO

Intellettuali
e Stato unitario
__Nella sala lauree di Palaz-
zo Borsalino, venerdì alle 14,
si terrà il seminario di studi
‘Idee dell’Italia e Stato unita-
rio’, promosso da Laspi e A-
vogadro. Apriranno i lavori
Maurilio Guasco del Consi-
glio di indirizzo della Fonda-
zione Crt e Giovanni Ghé, vi-
cepresidente della Fondazio-
ne Cral. Presiederà Corrado
Malandrino, preside della Fa-
coltà di Scienze Politiche
dell’Avogadro e presidente
del Laspi. Saranno discussi i
volumi ‘L’idea d’Italia 1815-
1861’ di Paolo Bagnoli, ‘L’al -
tro Piemonte e l’Italia nell’e-
tà di Urbano Rattazzi’ a cura
di Renato Balduzzi, Roberti-
no Ghiringhelli e Corrado Ma-
landrino e ‘Giuseppe Sarac-
co. L’uomo e lo statista nell’I-
talia post-risorgimentale’ a
cura di Alberto Pirni. Gli auto-
ri si confronteranno con Gian
Mario Bravo, presidente
dell’Aisdp, Gariglio Bartolo
dell’Università di Torino, An-
na Maria Lazzarino Del Gros-
so dell’Università di Genova e
Franco Livorsi dell’Università
di Milano. Interverranno Cri-
stina Accornero, Francesco
Aimerito, Tiziana Carena, Gui-
do Franzinetti, Angela Fra-
schini, Francesco Ingravalle,
Roberto Livraghi, Carla Mar-
chese, Dora Marucco, Guido
Melis, Elisa Mongiano, Stefa-
no Quirico e Luciana Ziruolo.

l Corrado Malandrino illustra ragioni e obiettivi
del primo appuntamento per i 150 anni dell’Unità

l Parte della giornata di studi sarà dedicata anche
ad approfondimenti sulle figure di Rattazzi e Saracco

L’intervista

I
l cammino di studi intrapreso
dall’Avogadro in occasione dei
150 anni dell’Unità d’Italia inco-
mincia con il convegno ‘Idee

dell’Italia e Stato unitario’ che si terrà
venerdì alle 14 a palazzo Borsalino.
L’iniziativa è promossa dal Laborato-
rio di Storia, Politica, Istituzioni (La-
spi) con le Fondazioni Cral e Crt, il Co-
mune di Acqui e l’Associazione italia-
na degli storici delle dottrine politi-
che. Motore dell’iniziativa è il profes-
sor Corrado Malandrino, preside del-
la Facoltà di Scienze Politiche e pre-
sidente del Laspi.

D__ Perché idee dell’Italia?
R__ Vogliamo partire dalle idee dell’I-
talia che emergono nella prima metà
dell’Ottocento, dal congresso di Vien-
na fino alla proclamazione dello Stato
unitario nel 1861. È un mezzo secolo
durissimo che parte dalla restaurazio-
ne ed è caratterizzato da rivoluzioni e
guerre, noi vogliamo vederlo sotto u-
na duplice prospettiva. Da un lato, le
idee della nazione che emergono, e-
laborate da gruppi e movimenti che
incominciano a differenziarsi. Dall’al-
tro, come si conciliano le idee di unio-
ne, indipendenza, libertà e democra-
zia.

D__ Il punto di arrivo è la proclama-
zione dello Stato unitario?
R__ La proclamazione dello Stato u-
nitario è solo l’inizio di una grande
partita: la costruzione dello Stato. Si
tratta della prospettiva che chiamia-
mo lungo Risorgimento e arriva alla
prima guerra mondiale. Venerdì ini-

ziamo a parlare di quello che sta alla
base: l’idea di Italia e come questa va
a finire nella proclamazione e nella
costruzione dello Stato unitario.

D__ Nel programma del convegno si
parla anche di statisti alessandrini.
R__ Nella costruzione dello Stato han-
no un ruolo enorme anche gli statisti
alessandrini che noi ci proponiamo di
riscoprire. Il più grande è Urbano
Rattazzi: tutto si può dire di lui meno
che non abbia contato. Purtroppo su
Rattazzi è sceso un vero oblio che cor-
risponde a una manovra storiografi-
ca. Non vogliamo a tutti i costi esal-
tare la sua figura ma studiarlo criti-
camente, nei suoi meriti e demeriti,
con l’intento di consolidare una me-
moria storica alessandrina che man-
ca. Sono convinto che se chiede a un
alessandrino chi era non avrà rispo-
sta, anche se c’è la statua in piazza del-
la Libertà.

D__ Gli altri?
R__ Anche sugli altri non c’è nulla o
quasi. Penso a Saracco o a Lanza, pre-
sidente del consiglio di Porta Pia. Su
Carlo Francesco Ferraris abbiamo già
incominciato a lavorare: dal punto di
vista intellettuale è il più importante,
il ministro dei lavori pubblici che na-
zionalizzò le ferrovie. Maggiorino
Ferraris è un’altra grande figura: in-
tellettuale e ministro dei lavori pub-

blici, parlamentare, direttore della
Nuova Antologia e anche proprietario
per una certa parte, economista. Que-
sti sono i più importanti, quelli che so-
no stati ministri. Ma ci sono altri per-
sonaggi: Filippo Mellana, Sineo. Var-
rebbe la pena di realizzare un bel libro
su tutti questi personaggi, i più grandi
e anche gli altri. Alessandria ha un a-
vuto un ruolo positivo nel creare una
scuola di governo che ha portato a-
vanti il Risorgimento e ha dato un
grosso contributo per la costruzione
dello Stato unitario.

D__ Venerdì sarà la prima uscita pub-
blica.
R__ Credo che la nostra Università ab-
bia fatto bene a prendere questa ini-
ziativa che avrà nella giornata di ve-
nerdì la prima uscita pubblica. Stia-
mo lavorando, le ricerche sono già
partite, presenteremo i primi risulta-
ti, partendo da una discussione pub-
blica e scientifica di questi temi, a par-
tire dall’idea d’Italia e dalla proclama-
zione dello Stato unitario come inizio
della sua costruzione

Alberto Ballerino

Prendono ufficialmente
il via le iniziative

organizzate dall’Università
del Piemonte Orientale

nell’ambito delle
celebrazioni

14 marzo 1861 Vittorio Emanuele II viene proclamato re d’Italia

Giulia Infante Energia non stop OLIO E ACRILICO SU TAVOLA


